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Moduli 

INT070 Tirocinio professionale (MED/45) 22 CFU  Caratterizzanti (B) 

  

Docenti 

INT070 Tirocinio professionale Prof. Piscitelli Filomena  

  
Obiettivo 

OBIETTIVO GENERALE 
Orientare lo studente ai problemi prioritari di salute in ambito medico, chirurgico, geriatrico e riabilitativo e ai relativi interventi preventivi, 
terapeutici e assistenziali nella fase acuta della malattia e a quelli terapeutici e di sostegno educativo/riabilitativo e psicosociale, mirati alla fase 
cronica della stessa. Pertanto il tirocinio del secondo anno è finalizzato a mettere lo Studente nelle condizioni di: comprendere i più rilevanti 
elementi che sono alla base dei processi fisiopatologici, dei processi terapeutici e riabilitativi; sviluppare il ragionamento diagnostico e la capacità di 
pianificare ed erogare l’assistenza in rapporto ai problemi prioritari di salute, ai percorsi assistenziali, agli aspetti igienico-epidemiologici; di 
analizzare le competenze educative dell’infermiere, in particolare nel campo dell’educazione terapeutica, esplorando le dimensioni antropologiche 
e psicologiche che influiscono sulle abitudini di vita della persona e della comunità. Sono previste più esperienze di tirocinio nei contesti in cui lo 
studente può sperimentare le competenze proprie del Profilo Professionale. 

  
Programma 

SULL’AREA CLINICO ASSISTENZIALE NEI REPARTI E SERVIZI  
Assistenza infermieristica al paziente sottoposto ad indagini diagnostiche - preparazione del paziente, assistenza durante e dopo l’esame 
(Elettrocardiogramma, prova da sforzo, RX, ecografia, ecodoppler, TAC e RMN con mezzi di contrasto, angiografia, Esofagogastroduodenoscopia, 
rettosigmacoloscopia, colangiopancreoscopia retrograda CPRE, broncoscopia, cistoscopia, colposcopia, toracentesi, paracentesi, biopsia, puntura 
lombare) 
 Procedura e tecnica di prelievo venoso, prelievo capillare, emocolture, Raccolta di campioni biologici); Somministrazione dei farmaci (Terapia 
endovenosa, Chemioterapia, Nutrizione parenterale); 
 Assistenza infermieristica al paziente in medicina generale e specialistica (al paziente con problemi respiratori: postura, mobilizzazione, 
fisioterapia respiratoria, ossigenoterapia, drenaggio posturale, vibrazioni – coppettazioni – percussioni del torace, aerosol terapia, NIV. 
 Assistenza al paziente diabetico. Assistenza infermieristica al paziente con problemi cardiaci e di circolazione: TVP. Al paziente con problemi 
dell’apparato digerente-fegato-vie biliari-pancreas: gestione della nutrizione enterale e parenterale.  
Assistenza infermieristica al paziente con problemi neurologici: gestione della disfagia.  
Assistenza infermieristica al paziente oncologico: gestione di nausea e vomito, gestione delle mucositi, Scale per la valutazione del dolore. Al 
paziente con malattia infettiva.). Assistenza infermieristica al paziente in chirurgia (assistenza nel pre e post-operatorio al paziente sottoposto ad 
interventi chirurgici specifici in chirurgia generale, esecuzione check list operatoria, esecuzione tricotomia, profilassi antibiotica, rilevazione e 
trattamento del dolore, medicazione chirurgica, gestione dei drenaggi e del sito chirurgico, gestione e cura delle stomie); Assistenza infermieristica 
al paziente in ortopedia (paziente con frattura dell’arto inferiore sottoposto a trazione cutanea, paziente con frattura dell’arto inferiore e superiore 
sottoposto a trazione scheletrica, paziente portatore di apparecchio gessato, paziente sottoposto a protesizzazione dell’anca-ginocchio-spalla, 
paziente sottoposto ad artrocentesi); Utilizzo dei presidi di mobilizzazione passiva post-operatoria e traumatologica; Tecniche di esecuzione di 
bendaggi; Valutazione nutrizionale; Gestione delle procedure emotrasfusionali; Equilibrio idro-elettrolitico; Gestione della contenzione; Assistenza 
infermieristica al paziente in cure palliative e gestione del lutto. 
SULL’AREA COMPORTAMENTALE E RELAZIONALE  
Capacità relazionali e comunicative con l’utente e all’interno dell’equipe: Controllo delle proprie reazioni emotive, Capacità di stabilire e 
mantenere una comunicazione/relazione efficace con l’utente ed i suoi familiari, rispetto della dignità e privacy della persona  
Capacità di presa in carico del proprio percorso formativo: Puntualità, Comunicazione assenze, Frequenza al tirocinio. 
Conoscenza del ruolo delle diverse figure professionali che operano nei reparti e servizi;  
Capacità gestionali ed organizzative: Conoscenza dei reparti e servizi e capacità di orientare l’utente, preparazione dell’ambiente e del materiale 
per l’esecuzione delle attività 
 
 

  
Bibliografia 

- Suzanne C. Smeltzer, Brenda G. Bare, Janice L. Hinkle, Kerry H. Cheever; Brunner – Suddarth Infermieristica medico-chirurgica (vol I-II), Casa 
Editrice Ambrosiana -quarta edizione; Milano Gennaio 2010; 
- Holloway, “Piani di assistenza in medicina e chirurgia”; Sorbona, II edizione italiana a cura di Brugnoli A, Saiani L; Napoli 2008; 
- White L, Duncan G, Baumle W, Fondamenti di infermieristica: principi generali dell’assistenza infermieristica (Vol I-II); 2° Ed. EdiSES s.r.l Napoli 
2013; 
- Lynn P, Manuale di tecniche e procedure infermieristiche di Taylor: un approccio al processo di nursing, ed. Piccin, 3° edizione italiana condotta 
sulla IV edizione di lingua inglese, Padova 2016; 
- Berman A, Snyder S, Jackson C, Nursing Clinico, Tecniche e procedure di Kozier, Edises- II edizione (Edizione italiana a cura di Alvaro R, Brancato 
T.), Napoli 2012; 
- Albinelli P, Cottafavi K, Ferri P, L’infermiere tra teoria e prassi, Ed. Athena, Modena 2008; 
- Nettina S.M, Il manuale dell’infermiere (vol.I-II), Piccin (IX edizione), Padova 2012; 
- Saiani L, Brugnolli A, Trattato di cure infermieristiche ( Vol 1-2); Edizioni Idelson Gnocchi, Sorbona 2013; 
- Caula C, Apostoli A, “Cura e assistenza al paziente con ferite acute e ulcere croniche – manuale per l’infermiere”; Maggioli Editore; Repubblica di 
San Marino – dicembre 2011; 
- Vanzetta M, Volterrani M, “Farmaci e infermiere: un prontuario per la somministrazione” ; Ed. McGrawHill – terza edizione, Milano- maggio 2007; 
- Vanzetta M, “Farmaci e vie di somministrazione: una guida operativa” ; Ed. McGrawHill, Milano – settembre 2008; 
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- Ledonne G, Tolomeo S, “Calcoli e dosaggi farmacologici: la responsabilità dell’infermiere”; Casa Editrice ambrosiana, Milano – settembre 2009; 
- Nanda International, Diagnosi infermieristiche: definizioni e classificazione 2015-2017; Ed. Ambrosiana, decima edizione, Milano maggio 2015. 
- Lynda Juall Carpenito-Moyet, Diagnosi infermieristiche: applicazione alla pratica clinica; Ed. Ambrosiana, quinta edizione, Milano settembre 2010. 
- DVD-ROM, a cura di Prof. Alvaro R, “Tecniche e procedure infermieristiche. Procedure intermedie e avanzate 2”; Edises, 2008; 

  
Didattica del corso 

Attività di laboratorio in aula simulazioni, Discussione in aula di casi clinici, tirocinio pratico nei reparti delle aree sopra descritto Prove pratiche in 
itinere. 

  
Metodo di valutazione 

Al termine di ogni esperienza di tirocinio lo studente riceve valutazione sul raggiungimento degli obiettivi specifici del reparto, su apposita scheda, 
dalla Coordinatrice dell’assistenza infermieristica e/o dall’Infermiere Referente dalla stessa incaricato, in collaborazione dei tutor didattici/clinici 
della sede. Lo studente viene dapprima invitato ad un’autovalutazione e poi riceve la valutazione formativa; quindi gli si offre la possibilità di 
chiedere spiegazioni e chiarimenti in merito a questa ed infine viene invitato a firmare. 
A conclusione del monte ore di tirocinio, per la valutazione certificativa, viene effettuato una prova pratica in reparto (on the bed) che valuta le 
capacità tecniche, relazionali ed educative (DM 739/94), con successiva elaborazione del Piano di assistenza in tutte le sue fasi a cui segue un 
colloquio orale; successivamente viene effettuato un test scritto che intende valutare i contenuti teorico-pratici del programma di tirocinio, del 
Profilo Professionale e del Codice Deontologico. 
La valutazione finale è data da: valutazioni delle singole esperienze di tirocinio, risultato della prova pratica e scritta, comportamento globale dello 
studente. 

  
Note 

In fase di definizione da parte del corpo docente 

 


